SOLITUDINI

Mousica di Gabriele Russo - Testo di Massimo Liberatori

La solitudine ¢ un contadino che coltiva il suo orticello

e la mia pelle ¢ come la terra e la sua zappa ¢ come il coltello,
il coltello di un assassino che colpisce e che minaccia,

oppure il bisturi preciso che taglia, ruba e non lascia traccia.

La solitudine ¢ un pezzo di liberta che si traveste e perché chissa ...
e con un bacio, od un sasso lei colpira e il suo segreto non ci svelera!

La solitudine ¢ sempre un ospite anche al nostro tavolino,

ma non si vede, non ha una sedia, non ha un bicchiere e non beve vino,
ora ci strozza le parole, ora ci danza dentro il cervello,

ora ci chiude, ora ci chiede, ora ci protegge come un ombrello.

La solitudine ¢ un pezzo di intimita che se la spogli ti scaldera,
ma se ti prende paura sul tuo cammino, la solitudine ... ¢ un gran casino!
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